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GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REPERENTE. 

MARTELI~ 26 MAGGIO 1964, 0913 16,45. - Pre- 
sidenza del Presidente ZAPPA. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per la grazia e giu- 
stizia, Misasi. 

PKOPOST4 DI LEGGE: 
Russo SPENA .e TESAURO i (( Abrogazione 

dell’articolo 4 della legge 25 febbraio 1963, 
n. 289, sulla Cassa nazionale di pi-evidenza e 
assistenza a favore degli avvocati e procura- 
tori )) (1133). 

La Cominissione, a seguito dell’esposizione 
del Relatore Amatucci, che fa il punto della 
situazione nella genesi dei vari provvedimenti 
che hanno regolato la Cassa nazionale di pre- 
videnza e assistenza a favore degli avvocati e 
procuratori, nonche dopo gli interventi dei de- 
putati Guerrini Giorgio, Sforza, Pennacchini, 
Palazzolo, che si dichiarano contrari alla pro- 
posta- di legge. dh  mandato al Relatore Ama- 
tucci di stendere relazione contraria per 1’As- 
semblea. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 
(( Modificazioni aB’articolo 72 del- regio 

decreto 9 luglio 1939, n. 1238, sull’ordina- 

mento dello stato civile 1) (Testo unificato ap- 
provato dalla I I  Commissione permanente  
del Senato) (1065); 

C O R ~ A O :  (( Abrogazione del divieto di 
imposizione di nomi stranieri ai figli nati cit- 
tadini italian )) (201). 

I1 Relatore Bova ric.orda che i due prov- 
vedimenti sono stati trasferiti in sede refe- 
rente in quanto; nella precedente seduta del- 
1’8 aprile, a richiesta di un quinto dei coili- 
ponenti della Commissiont: erano stati ri-  
messi all’Assemblea. Nel merito, si dichiara 
favorevole al concetto ispiratore del ‘disegno 
di legge e, avendo il deputato Bernetic Maria 
presentato un emendamento per compren- 
dere nelle nuove norme anche segni’ grafici 
propri dei nomi sloveni, dichiara di non es- 
sere d’ac.cordo SLI questa innovazione del te- 
sto del disegno di legge. 

I1 deputato Guerrini Giorgio, quindi, espri- 
me la propria adesione all’emendamento del 
deputato Rernetic Maria, mentre i deputati 
Anatucci, Pennacchini e Breganze ,fanno no- 
tare come la questione abbia una portata e 
riflessi molto più vasti di quelli previsti nel- 
le stesse modifiche proposte, per cui ritengono 
opportuno un rinvio del seguito dell’esame 
al fine di. approfondire la materia. 

Dopo intervento del Sottosegretario di Sta- 
to per la grazia e giustizia Misasi, che si sof- 
ferma soprattutto sulla necessith che i nomi 
siano foneticamente e graficamente accessi- 
bili alla tradizione linguistica italiana, il Pre- 
sidente, accogliendo una richiesta del depu- 
tato Breganze, si riserva di nominare un co- 
mitato ristretto’ di sette membri con il com- 
pito di esaminare la portata e le eventuali 
conseguenze nel campo della pratica attua- 
zione di qiiesti progetti di legge. 

I1 Presidente, quindi, rinvia il seguito 
dell’esame ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERNINA ALLE 18,20. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MARTED.~ 26 MAGGIO 1964, OflE 18,25. - Pre- 
sidenza del Presiden.te ZAPPA. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per la grazia e giu- 
stizia, Misasi. 
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Riferisce il deputato Fabbri Francesco, 
che illustra le finalità delle DroDoste di legge 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Modifiche alla legge 10 ottobre 1962, 
n. lG94 )) (1294). 

Li1 Commissione, dopo relazione favorevole 
del deputatn Amatucci ed interventi dei depu- 
lati Breganze. Pennacchini , Guidi e Coccia, 
che si manifestano tutti favorevoli al concetto 
ispiratore della proposta di legge, accoglie 
una richiesta del deputato Guidi per un più 
approfondi Lo e completo esame della materia. 

I1 Presidente, quindi, rinvia il seguito del- 
la discussione ad altra seduta. 

, 

I 

PROPOSTA DI LEGGE: 

MANCINI GIACOMO e PRINCIPE : (( Istituzio- 
ne del Tribunale di Pa,ola )) (250); Senatori 
SALERNI ed al+.ri : (( Istituzione del Tribunale 
di Paola )) (13383. 

La Commissione dopo la relazione del de- 
putato Martuscelli ed interventi favorevoli dei 
deputati Palazzolo, Pennacchini, Berlinguer 
Mario, Breganze, Guidi e Tripodi, nonché del 
Sottosegretario di Stato per la grazia e giu- 
stizia, Misasj, sceglie quale testo base la pro- 
posta di legge dei senatori Salerni ed altri. 

La Commissione, quindi, dopo aver accolti 
alcuni emendamenti formali proposti dal re- 
latore Martuscelli e dal deputato Breganze 
procede all’approvazione dei singoli articoli 
della proposta di legge. 

La Commissione, successivaniente, approva 
a scrutinio segreto la proposta di legge di ini- 
ziativa dei. senatori Salerni ed altri e, pertanto 
la proposta di legge di iniziativa dei deputati 
Mancini Giacoxo e Principe (259) rimane as- 
sorbita. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

MARTEDÌ 26 MAGGIO 1964, ORE 19,15. - PTe- 
sidenza del Presidente PEDINI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per il Bilancio, 
Caron. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

M ~ C I X I  GIACOMO e PRINCIPE: (( Istitu- 
zione del tribunale di Paola )) (239); 

Senatori SALEFNI ed altri: (( Istituzione 
del tribunale di Paola )) (i33S) (Apppovato 
dal Senato);  

- (Parere alla ZV Commissione). 

e, dopo aver accertato la regolarità della co- 
pertura finanziaria dell’onere previsto dalla 
proposta di legge n. 1338, si dichiara favore- 
vole alla medesima considerando assorbita 
nella stessa la proposta di legge n. 259, di 
identico contenuto. 

Dopo intervento del Sottosegretario di Sta- 
to Caron, che si associa alle osservazioni del 
deputato Fabbri Francesco specificando ulte- 
riormente i dati contabili della copertura 
finanziaria, la Commissione delibera di espri- 
mere parere favorevole alle proposte di legge 
stesse. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,30. 

AGRICOLTURA (Si) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MARTEDÌ 26 MAGGIO 1964, ORE 17,15. - PTe- 
sidenza del Presidente SEDATI. - Interviene 
i! Sottosegret.ario di Stato per l’agricoltura e 
per le foreste, Camangi. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Istituzione dell’azienda di Stato per 

gli interventi nel mercato agricolo )) (i293). 

PROPOSTE DI LEGGE: 
AVOLIO ed altri : (( Riforma dell’ordina- 

mento dei Consorzi agrari e della loro Fede- 
razione e istituzione di un Ente nazionale 
per le gesLioni pubbliche in agricolt,ura 1) (Ur -  
genza)  (853) ; 

TRUZZI ed altri: (1 Costituzione di Enti 
tra produttori agricoli per la tutela dei pro- 
dotti )) (2’75). 

I1 deputato Della Briotta, dopo aver di- 
chiarato che la sua parte B favorevole al 
provvedimento predisposto dal Governo, af- 
ferma che, se l’agricoltura in questi anni non 
ha trovato -il suo collegamento col mercato, 
qualche responsabilità spetta anche alla Fe- 
derconsorzi. Anche se la politica di protezione 
del prezzo del grano in questo dopoguerra si 
potesse considerase valida, occorre sempre 
chiedersi se B stato producente averne affi- 
data l’esecuzione appunto alla Federconsorzi. 
I1 provvedimento, comunque, pur lasciando 
apsrto il problema della cooperazione ed altri 
problemi di struttura, va considerato un fatto 
positivo. 

Il deputato Magno, dopo aver. affermato 
che, essendo iniziata la campagna granaria, 
bisognerh forse ricorrere ad un provvedimento 
stralcio, in attesa della istituzione dell’azienda 
di Stato, ak’erma che i sostenitori della Fe- 
derconsorzi hanno ceduto sul1’A.I.M.A. per 
evitare una riforma dell’oxanizzazione dei 
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Consorzi Agrari. A suo parere, anzi, con la 
istituzione clell’azienda di Stato, si tende a 
consentire una privatizzazione della Federcon- 
sorzi, onde sottrarla al controllo del Parla- 
mento. All’opposto, la Federconsorzi occupa 
posizioni di monopolio e giunge a soffocare 
gli stessi Consorzi agrari provinciali e tutta 
la cooperazione. Critica poi il sistema degli 
appalti e dichiara che occorre ripartire tra 
tutti gli organismi concorrenti la gestione de- 
gli ammassi escludendone Federconsorzi e 
privati. 

I1 deputato Ferrari Riccardo afferma di es- 
sere contrario zd un’azienda di Stato perché 
troppo costosa ed inadeguaba. Sostiene poi che 
il sistema previsto dal provvedimento va com- 
pletamente riesaminato. 

I1 Relatore De Leonar,dis, nel replicare agli 
oratori intervenuti nel dibattito, ricorda la 
difficile situazione alimentare italiana degli 
anni passati e la. connessa necessità di adot- 
.t,are certi strumenti di intervento che appaio- 
no senza dubbio meritori. Con 1’AIMA oggi 
s’intende intervenire in modo deciso sui cir- 
cuiti cominercieli ed operare direttamente a 
favore dei produttori. Dopo aver contestato 
che l’organizzszione dei Consorzi agrari sia 
un’organizzazione nionopolistica ed affermato 
che essa ha quaei ovunque potenziato le stesse 
cooperative, imita  la Commissione ad appro- 
vare il provvedimento governativo, sia pure 
cori possibili miglioramenti. 

I1 Soltosegretarin Camangi, dopo aver di- 
chiarato inammissibile la proposta di affidare 
la costilueiida azienda al Ministero per le 
partecipazioni statali, rivendica alla presente 
coalizione governativa la fermezza di voler 
operare anche nel mercato agricolo con stru- 
menti nuovi, come l’azienda di Stato di cui 
si propone l’istituzione. Si occupa quindi del 
meccanismo di affidamento dei servizi di am- 
masso, r i h e n d o  idonei quelli previsti dal 
provvedimento; aggiunge che per quanto si 
riferisce all’erogezione del credito a favore de- 
gli assuntori 8 possibile migliorare il testo 
proposto. 

Circa la proposta di operare uno stralcio 
del provvedimento, fa  presente che il Gover- 
no è favorevole a fissare normativamente una 
assunzione temporanea da parte del Mini- 
stero dell’agricolt~ura di tutti gli oneri della 
-presente campagna granaria, per trasferirli 
poi completamente alla costituenda azienda. 
Afferma quindi che la regolazione degli oneri 
delle due precedenti annate agrarie, conte- 
nuta nell’articolo 25, trova in questo provve- 
dimento la sua logica collocazione, da! mo- 
mento che essa si riferisce ad annata agrarie 
successive all’emanazione del provvedimento 
comunitario n. 19. 

Si passa quindi all’esame degli articoli. 
I1 deputato Marras illustra un emenda- 

mento all’articolo 1, col quale il riferimento 
al regolamento n. 19 della C.E.E. viene sosti- 
tuito con il riferimento a tutti i regolamenti 
agricoli della Comunik 

Dopo interventi del deputato Miceli, fa- 
vorevole all’emendamento, del deputato Fran- 
zo, del Relatore De Leonardis e del Sotto- 
segretario Camangi, che si dichiarono con- 
trari, l’emendamento è respinto. L’articolo 1 
è approvato nel testo del disegno di legge. 

I1 deputato Avolio illustra quindi l’arti- 
colo 5 della sua proposta di legge abbinata 
a l  disegno di legge, quale emendamento al- 
l’articolo 2 del provvedimento governativo. 
,Sottolinea che la sua proposta di istituire un 
(1 Ente nazionale per le gestioni pubbliche )) 

vuole soprattutto sottolineare l’esigenza del 
collegamento che deve esistere tra uno stru- 
mento nuovo e tutte le esigenze del mondo 
agricolo, senza ricorso ad inutili stralci e 
compromessi. 

I1 deputato Truzzi, invece, ritira l’artico- 
lo 3 (punti due e tre) della sua proposta, 
anch’esso emendamento all’articolo 2 del 
provvedimento governativo, col quale si pre- 
vedeva la istituzione di enti tra produttori 
agricoli con struttura associativa. 

Dopo interventi del deputato Miceli, favo- 
revole all’emendamento Avolio, del Relatore 
De Leonardis e del Sottosegretario Camangi, 
contrari, l’emendamento Avolio non è accolto. 
L’ariicolo 2 è quindi approvato nel testo del 
disegno di legge. 

I1 Presidente rinvia, quindi, il seguito della 
discussione ad altra seduta. 

!IN SEDE REFERENTE. 

MARTEDÌ 26 MAGGIO 1964, ORE 19,45. - Pre- 
sidenza del Presidente SEDATI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’agricoltura e 
per le foreste, Camangi. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Ulteriore aumento della spesa prevista 

dal terzo comma, lettera b ) ,  dell’articolo 24 
della legge 21 luglio 1960, n. 739, concernente 
provvidenze per le zone agrarie danneggiate 
da calamità naturali e provvidenze per 1: im- 
prese industriali 1) (Approvato dalla V Com- 
missione permanente  del Senato) (Parere alla 
VZ Commissione) (1252). 

Su proposta del Relatore Mengozzi, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favore- 
vole. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Provvedimenti .tributari per l’agricol- 

sione) (1284). 
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Dopo breve esposizione del Relatore Men- 
gozzi ed un intervento del deputato Miceli, il 
Presidente rinvia ad altra seduta il seguito 
della discussione. 

PROPOSTA DI  LEGGE : 
LAFORGIA ed altri : (( Modificazioni alla 

legge 31 dicembre 1962, n. 1852, riguardante 
il regime fiscale dei prodotti petroliferi desti- 
na$ all’azionamento delle macchine agricole )) 

(PaieTe alla vz Commissione) (10s). 
Su proposta del Relatore Mengozzi, la 

(Commissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame del disegno di legge relativo 
al bilancio di previsione dello’ Stato per 
il periodo l o  luglio-31 dicembre 1964. 

IN SEDE REFERENTE. 

MARTED,~, 26 MAGGIO 1964, ORI? 9,50. - Presi- 
denza ‘del Presidente LA’MALFA ind i  dei Vice- 
presìdehti’ cURTI AURELIO e FAILLA. - Inter- 
vengono i ,Ministri della pubblica istruzione, 
Gui; del1:industria e commercio, Medici; delle 
partecipazioni statali, Bo e della sanità, Man- 
cini; ed , i  Sottosegretari di Stato : per il coin- 
mercio con. l’estero, Messeri; per la, pubblica 
istruzione, Magri;‘ per l’industria e commer- 
cio, De’ Cocci e per le partecipazioni ,I ~ statali, 
Donat Cattin. 

DISEGNO D I ,  LEGGE : 
A (( l%l’aiicic di ptevisione dello Stato per 

il periodo 10 luglio-31 “CliCCmbre 1964 n; 
(( Stati di previsione della spesa: Mini- 

stero del commercio estero (Tabella n. 15) )). 
Iniziando l‘esame dello stato di previsione 

dellrl spesa del Ministero..del commercio este: 
ro -il d.epÙtato Botta,”dopo.‘dcune considera- 
zionisulla congiuntui’a economica, au’spjca che 
siano incentivate le esportazioni, riducendo,. 
ove possibile, oneri e costi; il-depukato Spal- 
lone, dopo aver posto in rilievo l’.insuccesso 
dell’azione goGernafiva, si sofferma sulle spe- 
culazioni concernenti alcuni settori, quali il 
buTro, lo zuwhero e le carni, e lamenta la 
insufficienza dell’I.C.E,. a favore delle piccole 
e medie -industrie esportatrici; i l  deputato 
Trombetta sost.iene la necessità di migliorare 
i chteri di importazione ed assicurare mag- 
giori incentivi pratici alle esportazioni; men- 
tre il depL1tat.o Brighenti si cofferma sui pro- 
blemi che nascono dai sapporti commerciali 
con i paesi sottosviluppati, auspicando l’in- 
tensificazione degli scambi, senza- discrimina- 
zioni, con tutti i paesi. Dopo interventi dei 

deputati Righetti, sui problemi della impor- 
tazione degli alimentari e delle automobili; 
Speciale sui problerni della diminuita espor- 
tazione agrumaria; Bianchi Gerardo sulla ne- 
cessità della semplificazione e coordinamento 
delle pratiche burocratiche; Titomanlio Vitto- 
ria sugli incentivi a favore delle mostre al- 
l’estero, il So ttosegretasio Messeri replica det- 
tagliatamen te ai vasi intervenuti contestando 
le critiche. ed esponendo dati e cifre a .  prova 
dell’azione governativa, per incentivare le 
esportazioni , selezioriare le importazioni, 
coordinare l’attività degli organi statali, del- 
1’1.G:E.‘ e degli stessi esportratori. Dopo’ es- 
sersi riseivato di fornise. personalmente ul- 
teriori risposte su alcuni quesiti specifici ri- 
voltigli dagli int,ervenuti, il Sottosegretari,o 
non accetta, pc.rch6 non .inquadrato nella linea 
politica del gove,rno un ordine del giorno dei 
deputati ’ Rrijihenti, ’ Bastianelli, Spallone e 
Granati, volto ad .impegnare il Governo a.rifiu- 
tare certe licsnze di importazione, condizio- 
narne altre ed attribuire a cooperative di pro- 
duttori, di conSuma.tori, gruppi di acquisto 
ed enti locali particolari facilitazioni. Poiché 
i ‘proponenti insistono, i’ordine del. gior.no - 
posto in votazione’- non è approvato. 

Sono invece accettati come raccomandazio- 
ne due ordini del giorno, a firma dei.deputati 
Righetti e Bemporad, il prinio volto a.d impe- 
gnai’:, il Governo per favorire l’istituzione di 
un $lufond qlobaie rotativo, indipendente da- 
gli esercizi finanziari, per incentivare le. espor- 
tazioni verso i p.aesi. sottosviluppati, allo sco- 
po ’di adeguarci a quanto fat8to da ‘altri paesi; 
il secondo per migliorare le strutture ‘del- 
l’I.C.E. e svilupparne l’attivi&. Un quarto 
ordine del giorno, a firma dei deputati Botta, 
Trombetta, ed Alesi, riguardante~ aspetti‘finan- 
ziari della incentivazione delle esport,azioni, 
è ritirato dai presentatori, con riseiya di kipre- 
sentarlo prima della replica’ dei Ministri fi- 
nanzi ari. 

Analoga .soluzione è adottata per un ordine 
del giorno a’firma del deputato Bianchi Ge- 
rardo. Infine, su un ordine del giorno a firma 
dei deputati Botta, Trombetta ed Alesi, il rap- 
presentante del Governo non accetta un primo 
punto volto ad. invitare il Governo ad adottare 
ppovyedinienti per Xidurre gli oneri ed i con- 
tributi a carico degli esportatori, mentre ac- 
cett,a come raccomandazione un secondo- pun- 
to ‘relativo alla necessità di non deprimere la 
nostra produzione artigianale con importazio- 
ni di prodotti ceduti all’Italia a psezzo politico 
da alcuni paesi. 

(( Stati di previsione della spesa: Ministero 
della pubblica istruzione (Tabella n. ti) D. 

I1 deputato Picciotto considera il bilancio 
in esame assolutamente inadeguato a gettare 

.)I 

, .  ~ 
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le basi della programmazione scolastica. Se 
è vero che questo bilancio semestrale è stato 
definito come temporaneo e transitorio e quasi 
un bilancio (1 ponte n, è pure anche vero che 
esso dovrebbe quanto meno sodisfare alle 
esigenze immediate della scuola. Lamenta in 
particolare che per i servizi ed investimenti 
iion si raggiunga nemmeno il 6 per cento 
dell’intera somma stanziata; tale quota è ben 
lontana da quel 40 per cento da raggiungere 
entro il 1969. Riconosce che sono stati fatti 
dei passi avanti, ma le cifre, dello stato di 
previsione , denunciano comunque un grave 
stato .di carenza. Passando poi ad argomenti 
di carattere particolare, si soff erma anzitutto 
sui problemi dell’edilizia scolasticà e prean- 
nuncia. un, ordine del. giorno in materia: Sol- 
lecita,, infine, l’istituzione di università .statali 
in CalabTia e negli Abruzzi. In particolare, per 
1,’università in Calabria sottolinea come l’ini- 
ziativa sia seria e degna di accoglimento e 
come su d i  essa si siano t.rovati d’accordo 
tutti i gruppi interessati locali. 

11 deputato Buzzi afferma che il bilancio 
semestrale in discussione documenta una di- 
namica espansiva che rileva un disegno poli- 
tico ben pi*èciso e concreto da parte del Go- 
verno. Sottolinea ,quindi tre diverse direzioni 
nelle quali, si orienta l’attività del Ministero 
@ella pubblica istruzi0n.e. Anzitutto la, tradi- 
zionale ,,at;tività in or8ine all’istruzione bub- 
blica in senso stretto. ,In secondo luogo il 
Ministero esercita ora, una notevole funzione 
nel settore della ?!cerca scientifica; in terzo 
luogo si pone come il centro promotore e 
cQor,di;atore della Qolitica della gioventù. 
Tptto” ciò si attua attraverso varie inizi,ative 
dal centro alla periferia che si concretano in 
una organica . pdlitica. ,di programmazione. 
Esamina poi particolarmente i , problemi re- 
lativi. alla scuola materna, per la quale ritiene 
urgente u n  provvédimento organico e alla 
scuola dell’obbligo, che ha soprattutto bisogno 
di personale doc.énte. I n  propbsito auspica che 
vengano uti1izzat.i tutti i disponibili, sia po- 
tenziali (diplomati magistrali) sia attuali 
(stabilizzati). A p,roposito della scuola elemen- 
taie, afferma che essa si trova in una situa- 
zione di disagio a causa da un.lato della sua 
capillarità e dall’altro dello sviluppo assunto. 
Afferma in merito che la scuola pluriclasse, 
pur, non essendo’, il, paradigma di una scuola 
id’e.ale; B indispensabile , in certe condizioni 
territo?iali, sicché occol’$e assisterla e valo- 
qizzarla. Si sofferma quindi sui problemi del- 
le” scuole speciali e per disadattati (in questo 
settoie troppe. sono le’ ,jniKistive. private. non 

e‘ e impio.wis,ate):;~ s,ulla fun,zione del- 
l’a integiata; sui, profdemj della .scuola 
i ia di secondo gradb, che dubita pos- 

sa soddisfare tutte le future richieste deri- 
vanti dal considerevole aumento della popo- 
lazione scolastica. P!ospetta poi l’opportuni tà 
di -riforme di va-a ampiezza nei settori del- 
l’istiwzione professionale e: di quella magi- 
strale. Tocca infine i ,problemi dell’assistenza 
scolastica e del trattamento giuridico ed eco- 
nomico del personale insegnante, pmeannun- 
ciando a questo ultimo proposito un ordine 
del giorno. 

( L a  seduta sospesa alle ore ./4,20, riprende 
alle ore f6,40).  

I1 deputat.0. Finocchiaro .non condivide la 
teil. che, att.ribuisce., al. bilancio in.  esame -ca- 
rattere provvisorio ed amministrativo. Consi- 
ci&, elementi positivi .sia l’incremento dato 
ail i  stqnziamenti, sia e soprattutto la consa- 
pevolezza, che risulta dal, bilancio in esame 
del Ministero, dell’ipsufficienza dei .mezzi 
stanziati a venire incontro a tutte le esigenze 
del settore. . * . .  . 
. Si sofferma poi sui vari aspetti .particolari.. 
ALzjbutto sulla scu.ola materna, per la. .quale 
ritiene, indispensabile una legge. organica; poi 
sulla scuola elementare, lamentando che;. cor- 
re1,ativamente all’incremento, della .. popola- 
zi,one scolastica, non. si sia realizzata una ana- 
loga espansione .c$pill.are e non..si sia quindi 
ridotto. .lo squilibrio fra regione e regione e 

,Preannuncia .un ordine i del, giorno in ma- 
teria e un emendamento tendente a ..ridurre 
i, contributi statali alla .,.scuola , elementare 
privata. Auspica poi che. per.le scuole per mi- 
norati si seguano piu % pi.crjteri,. tende0,- 
ti al recupero ,ed al reinserimento, nella. vita 
socia1.e .del’ fanciullo. Dopo aver pr.oposto, .una 
serie di miwre, att,e a contgqere il fenomeno 
dell’u t,ilizzazione d,i personale ,non, ,.fornito, .di 
titolo di studio specifico nella scuola secon- 
daria, preannuncia degli emendamenti intesi 
a..riduì-re, i sussidi. alle scuole medie e agli 
istituti prbfessionalj~ nqn .$tatali. 

I1 deputato Fabbri. aff ronta particolarmente 
il problema dell’edilizia, che si presenta con 
una .certa gravità. 
.. .Ritiene, indisp,ens,abile rivedere la; legisla- 

zione, ed eventualmente creare un @te appo- 
sito, e predisporre l’.assunzione d.egli ,oneri 
della costruzione a .carico. del14 Stato, P-rean- 
ni&ia un ,ordine. del giorno.in tal, senso,. , : L  

I1 deputato Giugni LattaKi. J,ole svRlge, w 
suo. ordine -del giornq tendente a vietare l’ado- 
zione  di^ libri di testo i cui autori non siano 
qualificati e che ui;tino contro la religione, & 
morale e i! sentimento nazionale., .Il.lustxa al- 
tresì un secondo :ofdine del.,giqno intesc a 
sopperire alle necessita immediate dell’edi- 
lizia scolastica in Calabria. 

. .  . . .  . 

fra qord e sud. _ _  .. .. . .. ... 
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I1 deputato Catt.aneo Petrini Giannina esa- 
mina i problemi delle scuole speciali diffe- 
renziate, auspicando che esse vengano orga- 
nizzale tenendo conto dei più moderni criteri 
scientifici. In particolare, ritiene indispensa- 
bile potenziare le scuole di specializzazione 
ortofrenica, rendendo obbligatorio anche un 
tirocinio pratico. . 

Infine, invita a provvedere al riconosci- 
mento delle scuole per assistenti sociali. 

I1 Ministro per la pubblica istruzione Gui 
rigetta anzitutto le critiche di ordine gene- 
rale mosse al bilancio in esame, sottolineando 
in particolare che esso segna u n  aumento del 
50 per cento della spesa rispetto all’esercizio 
precedente il che dimostra lo sforzo compiuto 
dal Govemo, pur in una situazione difficile 
come l’attuale. Replica, quindi, su tutti i pro- 
blemi sollevati nel corso della discussione. 
Quanto alla scuola materna ricorda che l’im- 
pegno del Governo è nel senso di disciplinare 
la scuola materna statale; quanto alla scuola 
elementare riconosce che essa presenta dei 
problemi di perfezionamento delle strutture, 
dei problemi di ordine territoriale e relativi 
al corpo insegnante. Quanto alla scuola ele- 
mentare convenzionata ricorda che l’aumento 
del sussidio dipende dall’aumcnto degli sti- 
pendi. Per il settore della scuola media af- 
ferma che questo primo anno B stato faticoso, 
ma ha dato risultati positivi, che si manifeste- 
ranno ancor più in avvenire, in relazione an- 
che alla già avviata nuova organizzazione di- 
dattica. 

Dà assicurnzioni circa la sist,emazione del 
personale non insegnante e circa lo sviluppo 
delle classi differenziate. Precisa i motivi che 
ha.nno indotto ad aumentare i sussidi alla 
scuola media non statale, che attualmente si 
trova in situazione di grave disagio. Quanto 
all’auspicata regolamentazione degli istituti 
professionali, sottolinea che l’intervento sta- 
tale in quest.0 settore è delicato, perché la ma- 
teria è di competenza regionale. Non può ac- 
cettare il giudizio dato da alcuni sulle scuole 
popolari, pur riconoscendo che si potranno 
trovare nuovi e più idonei sistemi per l’istru- 
zione degli adulti analfabeti. Quanto all’edili- 
zia, riconosce che la situazione è in molti casi 
preoccupante, anche in relazione all’incre- 
mento della popolazione scolastica : condivide 
quindi l’opinione che è necessario intervenire 
nel settore, anche mediante una nuova rego- 
lamentazione. Concorda altresì sull’esigenza 
di potenziare l’assistenza scolastica e su quel- 
la di accelerare l’ammissione nei moli del 
personale gih abilitato. 

La Commissione passa poi all’esame de- 
g!i ordini del giorno. I1 primo, a firma dei 
deputati Picciotto, Sandri, Boldrini ed altri 

che invita il Governo a presentare misure di 
emergenza per il settore dell’edilizia scola- 
stica, a finanziare tutte le richieste già pre- 
sentate dagli enti locali, ad assumere a ca- 
rico dello Stato gli oneri di costruzione, è ac- 
cettato dal Governo come raccomandazione. 
I1 secondo, firmato dai deputati Giugni Lat- 
tari Jole, tendente a vietare alcuni libri di 
testo, non è accolto dal Governo. B accolto 
come raccomandazione il terzo ordine del 
giorno a firma del deputato Giugni Lattari 
Jole a favore dell’edilizia scolastica in ,Cala- 
bria. I1 quarto ordine del giorno, dei depu- 
tat.i Picciotto, Sandri, Boldrini ed altri, che 
impegna il Governo a presentare un provve- 
dimento inteso a dare definitiva ,e organica 
soluzione ai problemi del personale della 
scuola, non è accolto per la motivazione di 
aperta sfiducia nei riguardi del Governo. I1 
deputato Picciotto insiste per la votazione, a 
seguito della quale l’ordine del giorno non 
è approvato. I1 quinto ordine del giorno, fir- 
mato dai deputati Picciotto, Sandri, Boldrini 
ed altri, che impegna il Governo ad istituire 
le universit.à statali in Calabria e in Abruzzi, 
è accettato come raccomandazione. Non è in- 
vece accolto e viene ritirato dal presentat.ore, 
il sesto ordine del giorno a firma del deputato 
Picciotto, che impegna il Governo a presen- 
tare jl provvedimento istitutivo della scuola 
materna statale. Sono poi accolti come racco- 
mandazione gli ordini del giorno n. 7 dei 
deputati Cat,taneo Petrini Giannina, Buzzi, 
Baroni e Fabbri Francesco, inteso al ricono- 
scimento delle scuole di servizio sociale; n. 8 
dei deputati Cattaneo P‘etrini Giannina, Buz- 
bi, Baroni e Fabbri Francesco, tendente a che 
1.a preparazione del personale insegnante per 
i minorati avvenga attraverso scuole di spe- 
cializzazione; n. 9 dei deputati Cattaneo Pe- 
trini Giannina, Buzzi, Baroni e Fabbri Fran- 
cesco, che invita.il Governo a risolvere il pro- 
blema dell’istruzione dell’infanzia irregolare 
e della .preparazione del personale idoneo; 
n. 10 dei .deputati Cattaneo Petrini Giannina, 
Buzzi, Baroni e Fabbri Francesco, relativo al- 
l’assistenza per le classi speciali e per le clas- 
si differenziali; n. 11 dei deputati Cattaneo 
Peti-ini Giannina, Buzzi, Baroni e F.abbri 
Francesco che impegna il Governo ad orga- 
nizzare una rapida rilevazione delle necessità 
e delle strutture gi& esistenti nel campo del- 
l’edilizia scolastica sociale; n. 13 dei deputati 
Pahbri Francesco, Cattaeo Petrini Giannina, 
Buzzi ?CI altri a favore dello sviluppo dell’edi- 
!izia scclastica; n. 14 a firma dei deputsati 
Buzzl, Franceschini, Cattaneo Petrini Gian- 
nina ed altri, che invita il Governo ad affron- 
tare con precedenza il problema del personale 
insegnante; n. EJ a firma dei deputati Bianchi 
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Gerardo, Buzzi, Titomanlio Vittoria e Baroni, 
che invita il Governo a presentare immedia- 
tamentz il disegno di legge relativo all’istru- 
zione professionale; n. 16 dei deputati Codi- 
gnola e Finocchiaro, che impegna il Governo 
a presentare due distinte leggi-quadro per i 
settori dell’istruzione professionale e del- 
l’istruzione universitaria; n. 17, a firma dei 
daputati Codignola e Finocchiaro, che invita 
il Governo a presentare organici disegni di 
legge relativi all’ordinamento della scuola 
m,aterna statale, all’istituzione del ruolo dei 
professori aggregati, alla democratizzazione 
delle strutture universitarie, al reclutamento 
degli insegnanti e all’edilizia scolastica. 

L‘ordine del giorno n. 18 dei depntati Fi- 
nocchiaro e Codignola, che invita il Governo 
a predisporre una radicale riforma degli stru- 
menti per il recnpero degli analfabeti, è ac- 
colto colme elemento di studio; è accolto come 
raccomandazione l’ordine del giorno n. 19 dei 
deputati Finocchiaro e Codignola che invita 
il Governo a shidiare i provved.imenti per una 
progressiva riduzione dele scuole pluriclassi 
e delle scuole sussidiarie. NOP è accolto l’or- 
dine del giorr,o n. 20 dei deputati Buzzi, Bor- 
ghi, Cattaneo Petrini Giannina ed altri, che 
invita i l  Governo ad adeguare il trattamento 
ec.onomjco e giuridico del personale insegnante 
alla preminenza della funzione scolastica e 
al carattere della professione .docente. I3 ac- 
colto come raccqmandazione 1’ord.ine del gior- 
no n. 21 dei deputati Buzzi, Borghi, Cattaneo 
Petrini Giariina ed altri, che invita il Governo 
a consentire il riconoscimento B tutti gli effetti 
del servizio scolkstico non di ruolo. i l 3  accolto 
come elemento di studio l’ordine del giorno 
n.  22 a firma dei deputati Titomanlio Vittoria 
e Fabbri Francesco a favore degli insegnanti 
di educazione fisica. E infine accolto l’ordine 
del giorno n .  23 dei deputati Fabbri, Borghi, 
Rampa ed altri, che invita il. Governo ad as- 
sumere a proprio carico il personale inse- 
gnante delle cessate scuole di avviamento pro- 
fessionale, ed accolto come raccomandazione 
l’ordine del gjcrno R .  24 dei d.eputati Trom- 
betta e Alesi, che invita il Governo ad inco- 
raggiare le iniziative scolastic.he private per 
l’insegnamento delle lingue estere nelle scuole 
elementari. 

(c Stati i?i previsione della spesa: Mini- 
stero dell’indiist.ria e commercio (Tabella 
n. 13) V .  

I1 deputato -4lesi lamenta il rallentamento 
del processo deli’jndustrializzazione del Mez- 
zogiorno ed auspica nuovi stanziamenti per 
superare la c.ongiun.tura; i l  deputato Natoli 
chiede che venga presentato al Parlamento 
i l  bilancio e In relazione programmaha del- 
l’E.N.E.L.; il deputato Bastianelli, dopo aver 

chiesto che mche alla Camera venga distri- 
buita la relazione ministeriale della piccola 
e media industria per le quali sostiene, in- 
sieme all’artigianato, la necessità di incenti- 
vazioni, domanda informazioni sul progetto 
della Montec.atini per realizzare un nuovo cen- 
tro siderurgico. Conclude auspicando una sem- 
plificazione nella concessione dei mutui al- 
l’industria, per il controllo dei quali propone 
la nomina di una Commissione parlamentare. 
Interviene, quindi, il deputato Failla per sa- 
pere lo stato delle trattative fra E.N.E.L. e 
Regione siciliana, nonché le giustificazioni che 
il Ministro pub Addurre per le concessioni di 
importazione di zolfo. Infine, il deputato 
Tronibetta lamenta il rallentamento dell’atti- 
vità produttiva e la pericolosa situazione ban- 
caria, chiedendo al ministro quali provvedi- 
menti intenda prendere. 

Replicando ai vari intervenuti, il Ministro 
Medici, dopo 3.ver sottolineato che molti pro- 
blenii inerent(i al credito, alla programmazione 
ed agli alleggerimenti fiscali devono essere 
trattati nella più ampia sede dei dicasteri fi- 
nanziari, si sofferma sugli aspetti della pic- 
cola e media industria, sulla situazione del- 
l’impiego dei fertilizzanti in Italia, sugli in- 
centivi allo st.udio per l’artigianato; conclu- 
dendo, infine, comunica che 1’apposiCa Com- 
missione per i rapporti tra E.N.E.L. e Sicilia 
sta per concludere i lavori. Altrettanto può 
dirsi per l’attivitk del Minist,ero circa la ri- 
cerca scientific,a e le stazioni sperimentali. 

Passando agli ordini del giorno il Ministro 
accetta quello presentato dal deputato Tito- 
marilio Vittoria a favore dell’artigianato, e 
quello dei deputati Natoli, Granati, Failla, 
Speciale, 13arc.a: Sandri, Matarrese, Raffaelli, 
Gessi Nives! Toros che impegna il Ministero, 
ai sensi di Icqge, alla presentazione al Parla- 
mento della relazione programmatica e del 
bilancio de1l’E.N.E.L. Non accetta, invece, un 
ordine del giomo a firma dei deputati Failla, 
Barca, Speciale, Natoli, Matarrese, Marchiel- 
la, Leonardi, Raflaelli volto ad impegnare il 
Governo il sostenere un piano preseniato alla 
C.E.E. in relazione all’industria zolfifera sici- 
liana, piano sul quale, invece, la C.E.E. è su 
posizioni contrarie. 

Due ordini del giorno a firma dei deputati 
Bastianelli ed eltri, poiche interessano argo- 
menti che esulauo dalla specifica competenza 
del ministero, soiio ritirati con riserva di ri- 
presentazione pri ma della replica dei Ministri 
finanziari. Infine un ordine del giorno a firma 
dei deputati Titomanlio Vittoria, De Marzi, 
Merenda, Sammartino, La Forgia, Sgarlata, 
Fraiizo, Urso, Tambroni e Degan, che invita 
il Governo ad attuare una priorità politica or- 



ganica p:.r il potenziamento dell’artigianato B 
accettato dal Uinistro. 

(( Stalo di previsione della spesa del Mi- 
nistero delle Partecipazioni slatali (Tabel- 
la n. 18) D. 

11 deputato Bologna si occupa della poli- 
tica seguita dalla Finmare che, a suo av- 
viso, in questi ultimi anni, ha trascurato i 
s3rvizi marittimi facenti capo ai porti del- 
l’Adriatico a tutto vantaggio di quelli del 
Tirreno. Auspica una pronta sohzione dei 
problemi connessi al funzionamento del can- 
tiere San Wocco di Muggia ed un intervento 
del Ministero delle partecipazioni statali af- 
finché a Trieste sia assicurata la installazio- 
ne di oleodotti. 

11 deput.ato Alesi concorda circa l’opinione 
espressa in merito alla differenziazione di 
distribuzione delle linee di navigazione tra il 
versante Tirrenico e quello Adriatico; nota 
come le aziende a partecipazione statale ah- 

. biano valicato il carattere di sussidiarietà in- 
vadendo il. campo delle industrie private e so- 
stiene che i sempre maggiori interventi del 
setiore delle partecipazioni statali abbiano 
reso ancora più difficoltosa all’industria pri- 
vata il reperimento di fondi per investimenti 
produttivi. 

Rileva, infine, come i bilanci dell’E.N.1. 
e dell’I.R.1. registrino degli utili che sono da 
considerarsi irrisori rispetto ai fondi mano- 
vrati da tali aziende. 

I1 deputato Leonardi ritiene che il settore 
del.le Partecipazioni stat,ali dovrebbe assu- 
mere un maggior rilievo nell’ambito della 
economia nazionale e nota evidenti squilibri 
ira i compiti che le partecipazioni statali sono 
chiamate a realizzare e gli strumenti posti a 
dis1)osizione delle stese.  

Sottolinea come i programmi di investi- 
menti, nel seltore della partecipazioni statali, 
r?on siano ancora ben definiti e come si debba 
riscontrare una scarsezza di fondi a disposi- 
zione. Pone in evideuzr?. la necessitb. di un 
maggiore controllo del Parlamento sulla atti- 
vitti delle aziende a partecipazione statale e 
passa, quindi, in rassegna i problemi connessi 
alla unificazione dei servizi telefonici e dei 
rela’tivi c0sl.i. Si occupa dell’inipianto siderur- 
gico di Taranto, la cui costruzione, a suo av- 
X:iso, i! in ritardo rispetto ai preventivati tempi 
di attuazione e c.rit.ica la concessione di sus- 
sidi in favori! del!‘attivit% cantieristica navale 
senza che sia interi-enuto un sostanziale rior- 
dinuiniento dei sethre. Conclnde ribadendo 13 
necessitk del contrclk i e !  Parlamento sulla 
; d i o n e  IIRP. 

I: deputeto D’-XeL:: a o h  c O m &  ci si .iravi 
di fronts ad um r.iduzlua:a qaantitatira e qua- 
lilativa nella maggior parte dei progmmmi 

nel settore delle partecipazioni statali e rileva 
coine tale sottore debba essere potenziato me- 
diante un aumento degli investimenti. 

Osserva che il potenziamento e l’ammoder- 
naniento del settore siderurgico avviene con 
molta lentezza e che tale seitore non ha seguito 
una efficiente politica produttiva. Rileva la 
carenza tipologica della produzione meccanica 
che deve essere sviluppata, a suo avviso, verso 
detei*minak produzioni. $i occupa, infine, del 
problema del finanziamento del programma 
delle partecipazioni statali chiedendo al Mi- 
nistero di nt,tuare ogni possibile iniziativa a! 
fine del reperimento dei mezzi finanziari ne- 
cessari. 

Il. deputalo Toros, dopo essersi dichiarato 
d’accordo circa 1.7, rilevanza del settore delle 
partecipazioni statali nel quadro della pro- 
granimazione economica, si sofferrna sulle 
condizioni di inadeguato sviluppo economico 
della Regione Friuli-Venezia Giulia e chiede 
che, nell’amloito della. programmazione nazio- 
nale del riordino del szttore zinchifero, sia va- 
1.utata la possibilità della miniera di Raibl di 
alimentare un impianto per la produzione di 
zlnco. metallo di dimensioni economicamente 
competitive. Afferma la necessità che sia ri- 
conosciuto alla Regione il diritto di program- 
mare il ciclo completo della lavorazione in 
Friuli del prodotto della miniera e comunque 
chiede che sia garantito un adeguato inter- 
vento pubblico per lo sviluppo industriale del 
I‘ *. 4 iiuli. 

Ii Relatore De Pascalis chiede chiarimenti 
al Ministro Bo in merito agli investimenti 
effettuati dalla R.A.1.-TV., sottolineando la 
necessità che tali investimenti, specialmente 
nell’attuale momento congiunturale,, seguano 
rigidi criteri. di p.roduttività, Chiede, in-fine, 
chiarimenti al Ministro Bo sull’attività del- 
l’Ente gestione cinema. 

I1 Ministro delle partecipazioni statali, Bo, 
dopo aver rassicurato la Commissione del par- 
ticolare interesse che il proprio dicastero ri- 
serva agli interventi in favore dei porti ma- 
rittimi, nonché degli sforzi che si compiono 
per risollevare il settore dell’industria can- 
tieristica, si sofferma in particolare sulla si- 
tuazione del porto di Trieste e su quella del- 
I’Italsider di Porto Marghera. 

Al deputato Leonardi, che aveva lamen- 
tato la non completa applicazione della legge 
istiluliva del Ministero delle partecipazioni 
statali, ricorda le varie !acune che emergono 
dalla legge medesima e la necessith di ade- 
, ,  mare  la stessa all’eaperienza e alla nuova 
realtg. Ir, proposito r i t o ~ d a  che fra i vari 
problemi connessi con l’impsstazione della 
imlitica di progmmnazione eri B anche quello 
della ristrutturazione del hfinistero e a,g’ o‘ 1un- 



ge c-he tra i vari provvedimenti recentemente 
approvati dal Consiglio dei ministri vi sono 
alcuni che contemplano aumenti del fondo 
di dotazione di vari enti a partecipazione sta- 
tale. Pu r  tuttavia non può non rammentare 
a questo proposito le particolari difficoltà del 
mercato finanziario nella presente congiun- 
tura. 

Quanto alle aziende concessionarie telefo- 
niche fa presente che l’aumento delle tariffe 
eonsentirk alle medesime la realizzazione di 
un vasto piano di ammodernamento e al ti- 
guardo conferma che B allo studio l’unifica- 
zione delle stesse cinque società telefoniche 
concessionarie. 

Al depiitato D’Alema c.he aveva chiesto 
spiegazione circa gli investimenti all’estero 
preventivati tJa!le aziende statali, fa presente 
che nella relazione programmatica di quest’an- 
no non è previst.a nessuna nuova iniziativa 
all’estero di tali aziende. I finanziamenti con- 
templati per investimenti all’estero riguar- 
dano iniziative già in atto da. vari anni che 
non possono essere abbandonate. 

Dopo aver precisato che le fonti di finan-’ 
ziamento, alle quali fanno ricorso le aziende 
siatali, sono i contributi dello Stato, l’autofi- 
nanziainento e il mercato finanziario tra loro 
sannmente eqiiilibrate, compatibilmente con 
la presente situazione congiunturale, si soffer- 
ma sul settore delle aziende cinematografiche 
di Stato e su  quello della R.A.1.-TV, espri- 
mendo l’avviso che particolari difficoltL di 
gestione saranno superate e che cert.e impo- 
stazioni ’ programmatiche saranno rielaborate 
e chiarite insieme con gli altri ministeri com- 
petenti. 

Passa, quindi, ad esprimere il proprio pen- 
siero sugli ordini del giorno presentati. 

Dichiara d.i accogIiere a titolo d’i racco- 
mandazione l’ordine del giorno 11. f, presen- 
tato dai deputati D’Alema ed altri, che im- 
pegna il Governo ad aumentare i fondi di 
dotazione, a provvedere ad un diverso coor- 
dinamento delle banche dell’I.R.I., a pren- 
dere le necessarie misure per l’approvvigio- 
namento, finanziario dei vari enti, precisando 
che M e  accoglimento a. titolo di raccomanda- 
zione è subordinato alle riserve e ai limiti 
derivanti dalla propria competenza in mate- 
ria. Il deputat,o D’Alema dichiara di riti.rare 
l’ordine del giorno riservandosi di ripresen- 
tarlo al’ termine della discussione, prima del- 
la replica dei Minisbzi hanziar i .  

I1 Ministro Bo dichiara, quindi, di non po- 
ter accogliere l’ordine deP giorno n. 2, a fir- 
ma dei deputati Raffaelli ed altri, che impe- 
gna. il Governo a presentaze il programma di 
riorganizzazione del Ministero e degli enti di 
gestione .. 

L’ordine del giorno n. 3; presentato dal 
deputato Toros ed altri; col quale si invita 
il Governo ad esaminare il problema della 
miniera di Raibl nel quadro dello sviluppo 
della regione del Friuli-Venezia .Giulia è ac- 
colto dal Ministro come raccomandazione. 

infine, i l  Ministro accoglie a titolo di rac- 
cGmandazione l’ordine del giorno, a firma dei 
deputati Borra ed altri, che auspica un incre- 
mento degli investimenti produttivi nelle in- 
dustrie a partecipazione statale, e l’ordine del 
giorno, a firma del deputato Isgrb, che invita 
il Governo a precisare il programma predi- 
sposto dal Ministero delle partecipazioni sta- 
tali tn base all’articolo 2 della legge fl. 588 sul 
piano di rinascita della Sardegna. 

(( Stati di previsione della spesa: Mini- 
stero della sanitk (Tabella n. 19) )). 

I1 deputato Scarpa dopo aver sottolineato 
che il bilannio del Ministero della sanità per 
il periodo 1” luglio-3i dicembre 1964 registra 
un aumento do1 20 per cento rispetto agli stan- 
ziammti del precedente esercizio finanziario, 
ritiene che detti stanziamenti risult.ino tut- 
t’oya insufficienti per l’attuazione dei compiti 
istituzionalmente attribuiti dal Ministero del- 
la sanità. L’attribuzione di talune competenze 
nel settore sanit’ario ad altri dicasteri rende 
impossibile una seria programmazione sani- 
taria. Richiafla !’attenzione della Commissio- 
ne sul problema dell’avvio della rifòrnià sa- 
nitaria in Italia e ;  ricordata come in Gran 
Bretagna I’isbituzione del servizio sanitario 
nazionale a?)bia coinciso proprio con la crea- 
zione del Ministero della sanità, ritiene chi! 
il trasferimento di tutte le competenze nel Set- 
tore sanitario 31 Ministero della sanità debba 
avvenire in stretta connessiune con la riforma 
sanitaria. 

Quanto all’0pera nazionale matèmità ed 
infanzia, lameda che nessuna iniziativa è sta- 
ta presa per ufia riunione congiunta delle Com- 
missioni Bilancio a Sanitb, da  pid p&i% a&& 
spicata, per up. ~ s m ”  deI1.a gestione qel1’’E‘n- 
te: suggerisce che gIi aslIi nido vengano pas. 
sati in gestione ai comuni sotto la vigilenza 
tecnica! delli’O,N.M,E. s che l’assistenza &i bam.- 
bini SELqgttimi venga devoluta tofaalmmts m e  
A!mmrnis€radnni pi*oviilci~l~ii,. cas3 comè r’as- 
skbsnza: au mihoui! afeetti. da iilsufflciini$ men- 
tale. 

Per quanto riguarda il problem’d del sdc- 
corso1 -str,ad‘ale rivolge, ampie mitWie al si- 
dema adottato dalla: Croce rossa. ithl-iari& di’ 
.dare in appalto $1 relativo] s e l~ izk  ad una 
sociekB: privata avente fini di l’ncm; Plc013d’a 
ehe P”a11ox.a Min;istro. Servolino prdmlse n‘eE 
Yoftobre dell’o scoiw~ anno l’a cost’itu7iioile. d‘i 
una Commissi.one. d? hdagi’ne sui rFipp‘Ol’ti tra 
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Croce rossa italiana e !’Istituto di medicina 
del IraEco. 

Dopo di aver auspicato il riordinamento 
dell’lstituto superiore di sanità, passa a trat- 
tare del problema della riforma ospedaliera. 
A.uspica a questo riguardo che la costruzione 
di nuovi ospedali venga finanziata esclusi- 
vamente dello Stato e che venga abbandonato 
il principio delle rette onnicomprensive. 

Dopo essersi brevemente intrattenuto sui 
problemi relat.ivi ai prezzi dei farmaci, alle 
questioni inerenti le farmacie rurali, e la me- 
dicina scolastica conclude auspicando un in- 
tervento del Governo per un adeguamento 
delle provvidenze in f.avore dei tubercolo t-ici 
assistiti dai consorzi provinciali antituber- 
colari. 

I1 deputato Bemporad, dopo aver breve- 
mente parlato dei problemi relativi alla ri- 
forma ospedaliera e dopo aver auspicato la 
concentrazione nel Ministero della sanità di 
tutti i servizi di carattere sanitario, invita il 
Governo a promuovere una sollecita approva- 
zione dei bilanci e delle rette ospedaliere se- 
condo le vigenti norme di legge, al. fine di evi- 
tare i gravi inconvenienti in cui vengono a 
trovarsi le amministrazioni . degli ospedali. 
Raccomanda al Ministro di dare disposizioni 
affinché vengano rimosse’ le limitazioni im- 
poste circa la percentuale di aumento delle 
rette consentita nella misura del 3-4 per cento. 
Richiama l’attenzione della Commissione sul- 
le controversie tra amministrazioni ospeda- 
liere e comuni circa l’applicazione della leg- 
ge 24 aprile 1954, n. 251, che prevede l’an- 
ticipazione delle rette ospedaliere da parte dei 
comuni. 

Afferma quindi che la legge sulla stabi!it& 
degli aiuti e degli assistenti non ha risolto 
i problemi giuridici ed economici dei sani- 
tari ospedalieri : auspica pertanto una defi- 
nitiva sistemazione di tutto il personale sa- 
nitario, delle infermiere e degli infermieri, 
dei tecnici, per i quali chiede una adeguata 
preparazione professionale e la possibilità di 
assunzione presso gli ospedali. 

Conclude riconoscendo la necessità di 
un’analisi approfondita del bilancio e della 
gestione dell’0pera nazionale maternità ed 
infanzia, e concorda sulla opportunit& di una 
riforma in senso democratico della struttura 
dell’opera con la eliminazione delle gestioni 
comm issariali. 

I1 deputato Cattaneo Petrini Giannina ri- 
chiama l’attenzione della Commissione sulla 
delicata situazione finanziaria in cui versa 
l’opera nazionale maternità ed infanzia. Ri- 
corda che un rateo del contributo straordi- 
nario recentemenlt concesso all’Ente  OR B 
stato ancora versato dal Tesoro. Osserva che 

l’attività dell’O.N.M.1. non si limita esclu- 
sivaniente alla gestione degli asili nido, ma 
si estende anche in numerosi altri settori: 
cita in proposito l’attività consultoriale, che 
mette a disposizione nei più piccoli comuni 
il servizio pediatrico ed ostetrico. Fa presente 
che l’attuale delicata situazione finanziaria 
dipende anche dall’adeguamento degli sti- 
pendi del personale a quelli dei salariati del- 
lo Stato, adeguamento che B avvenuto senza 
un corrispondente aumento degli stanzia- 
menti predisposti in bilancio in favore del- 
1’0 .N. M . I. 

I1 Relatore De Pascalis concorda sulla op- 
portunità di concentrare tutte le competenze 
del settore sanitario nel Ministero della sa- 
nit-à. Passa successiv,tlmente a trattare i pro- 
blemi concernenti l’educazione sanitaria, la 
1ott.a contro i tumori, le questioni relative 
agli ospedali psichiatrici e alla tutela della 
igiene mentale; nonché i problemi relativi 
alla Croce rossa italiana, auspicando; in pro- 
posito, una riforma dell’Ente. 

I1 Ministro Mancini conc.orda sulla ina- 
deguatezza dei mezzi finanziari posti a dispo- 
sizione del Ministero della sanità per la tu- 
tela della salute pubblica, auspicando che i 
grossi problemi della politica sanitaria ven- 
gano adeguatamente posti all’attenzione del- 
l’opinione pubblica, in modo da sensibiliz- 
zare . l’intervento del Parlamento e del Go- 
verno. 

Circa il problema dell’~O.N.lM.I. informa 
che quanto prima il Governo presenterà un 
disegn,o di legge per la ristrutturazione del- 
l’Ente, tenendo conto anche delle osservazioni 
fat,te anche dagli organi di controllo al fine 
di ovviare a talune deficienze dipendenti più 
che 8ltro da una legislazione ormai arretrata. 
Per la riforma della Croce rossa italiana ri- 
corda che B stata nominata una Commissione 
della quale fanno parte anche le organizza- 
zioni sindacali, la quale concluderh. quanto 
prima i propri lavori. Quanto ai rapporti con 
1’Ist.ituto di medicina del traEco precisa che 
il Ministro Jervolino non parlb di commis- 
sione d’inchiesta, ma di una semplice inda- 
gine. Questa si B ormai conclusa, ma prima 
ancora di conoscerne i risu1tat.i il Ministro 
aveva giA sospeso il pagamento all’Istituto di 
annualità scadut.e ed aveva chiesto al Consi- 
glio di Stato un parere su tutta la questione 
ed in particolare sulla convenzione stipulata 
tra Croce rossa e Istituto di medicina del 
traffico. 

Venendo poi a trattare dell’Istituto supe- 
riore di sani& il Ministro riconosce che que- 
sto ha assolto in passato ad urpa funzione di 
primaria importanza e ha dato pyestigio al- 
l’Italia anche all’estero. Osserva che ha no- 
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ciuto all’Istituto il fatto che in passato non 
si P provveduto a regolarizzare, anche sul ter- 
reno amministrativo, determinate questioni, 
quali quelle relative. ai cent.ri di studio. Ri- 
ferisce di aver predisposto un disegno di leg- 
ge che dovrebbe istituzionalizzare in modo 
serio la posizione dei centri dando loro una 
personalità giuridica di diritto pubblico, che 
prima non avevano e in mancanza della quale 
si generavano confusioni di ‘interessi pubblici 
e privati. Un altro disegno di legge dovrebbe 
disciplinare la posizione dei cosiddetti bor- 
sisti, di cui l’Istituto ha assolutamente bi- 
sogno per l’attuazione dei propri c0mpit.i. 

Relativamente alla. riforma della legge 
ospedaliera, ribadisce che al finanziamento 
dei nuovi ospedali noli si p u i  pensare basan- 
dosi esclusivamente sulle rette; ritiene che, in 
proposito, occorra procedere ad una raziona- 
lizzazione di tutte le spese nel campo sa- 
nitario, al fine di porre a disposizione dei 
nuovi ospedali una quota del bilancio na- 
zionale. 

Dopo aver svolto alcune considerazioni cir- 
ca la determicaz-ione del prezzo dei fgrmaci 
ed il finanziamento delle farmacie rurali, co- 
munica alla Commissione che il Governo ha 
in preparazione numerosi disegni di legge re- 
l a h l  al sett.ore di sua competenza e riguar- 
danti, tra l’altro : l’inquinamento atmosferi- 
co, 1 centri trnsfusionali del sangue, le pro- 
fessioni ausiliarie sanitarie, i 1aborat.ori pro- 
vinciali di igiene e profilassi, le specialità far- 
maceutiche, l’igiene mentale, l’accertamento 
preventivo dei tumori, la riforma delle con- 
dotte sanitarie, la produzione e il commercio 
del latte, la nuova disciplina dei macelli, quel- 
la dei mexati  generali e dei prodotti dietetici 

I per l’infanzia, oltre naturalmente alle già 
preannunciate iniziative legislative riguar- 
danti l’O.N.M.I. e gli ospedali. 

Successivamente il Minist.ro esprime il 
pensiero del Governo sugli ordini del giorno 
presentati. 

Risultano accolti i seguenti ordini del @or- 
no : Messinetti ed altri sulla riorganizzazione 
dell’Istituto superiore di sanità (n. 4 ) ;  De Lo- 
renzo ed altri sugli ospedali psichiatrici e sul- 
la tutela della igiene mentale (n. 8); De Lo- 
renzo ed altri sull’inquinamento delle acque 
costiere (n. 9); De Lorenzo sui centri per il 
recupero e la rieducazione dei poliomieli- 
tici (n. io). 

Risultano accolti come raccomandazione i 
seguenti ordini del giorno: Bemporad ed al- 
tri sulla riforma ospedaliera e sulle rette 
ospedaliere (n. i); Alboni ed altri sulle prov- 
videnze a favore dei tubercolotici assistiti 
da consorzi provinciali antitubercolari e dal 
Ministero della sanità (n. 2); Scarpa ed altri 
sul riparto dei compensi mutualistici fra i 
sanitari ospedalieri (n. 5); Scarpa ed altri sui 
rapporti tra la Croce rossa italiana e 1’1sti- 
tuto italiano di medicina del traffico (n. 6); 
De Lorenzo sulle condotte mediche (n. il). 

I1 Ministro dichiara infine di non accoglie- 
re i seguenti ordini del giorno: Alboni ed al- 
tri sulla riforma dell’O.N.M.1. (n. 3); Scarpa 
ed altri sul trasferimento a! Ministero della 
sanith di tutte le competenze del settore sani- 
tario, sul riordinamento degli ospedali, sulla 
nazionalizzazione dei prodotti farmaceutici 
(n. 7). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 0,20 DI MERCOLEDÌ 
27 MAGGIO 1964. 
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C O N V O C A Z I O N I  

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

h -  ercoledl 27 maggio, ore 9,3Q. 

IIN SEDE R E ~ E R ~ N T E .  

Parere sui disegni di  legge,: 
Isiitukione .dell;azienda di St-ato per gli in- 

€,erVenti nel niei.c,Ab agiicolo (\263) - (?a- 
iè+Z , a ~ a  xi Comm{issiorie) - helatofe: ba- 
roni; 

Rinnovo della delega ,al  Governo psr la 
emanazione di norme. relative al riozdinamento 
del Ministeio della difesa e degli Stati, mag- 
giopi, e delega pei; il riofdinamento delie ca!- 
iiei'e e delle categorie e ber 1.a revisione degli 
oflganici del personale civiie - ( ~ E o )  - (Parere 
d l lu  VII  ComkmmdHsiiifie) - Relatore i Oi Primio. 

VWI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istiilzione) 

biercoledl 27 maggio, ore 9,3Q. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo deila Uiicussione dèlie proposte 
di  legge: 

,BORGHI ed altri : Modificazione del1 a legge 
4 giugno 1962, n. 585, relativa agli incarichi 
e supplenze degli insegnanti elementari lau- 
reati nelle scuole secondarie di primo grado 
(1134); 

Senatori MONETI ed altri : Modificazione 
della legge 4 giugno 1962, n. 585, relativa agli 
incarichi e supplenze degli insegnanti elemen- 
tari laureati nelle scuole secondarie di primo 
grado (1153); 

GIUGNI IATTARI JOLE e GRILLI ANTONIO : 
Incarichi e supplenze nelle scuole secondarie 
di primo grado dei maestri di ruolo laureati 
(92i) ; 
- Relatore: Borghi. 

Discussione del disegno dì  legge: 
Riconoscinento dei diplomi di qualifica 

degli Istituti professionali ai fini dell'ammis- 
sione ai pubblici concorsi (727 - (Parere 
della I Com?~zissione) - Relatore : Romanato. 

XI COMMISSIONÈ PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Mercoladl 27 maggio, ore lQ. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segui to  della discussione del disegno d i  
legge: 

1sl.ituzione dell'Azienda di Stato per gli 
intelventi nel mercato agricolo (1293') - (Pa-  
rere della I 'e della V Cobmiss ione ) ;  

e 2eil-d s!?aEcio delle pròpòsle d i  leggè: 
AVOL~O ed altri : Riforma dell'ordinamen- 

to dei Consorzi agrari e della loro Federazione 
e istituzione di uri Ente nazionale per le ge- 
stioni pubbliche in agricoltura (orgenza )  
(853) - (Parere della Ti e della X I I I  Commis-  
s ione) .  

?RbzzI ed altii:  Costituzione d i  enti tra 
produttori agricoli per li. tutela dei prodotti 
(275); - (Parere della X I I  Commissione);  

- Relatore: De Leona%is. 

xii COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industì-ia) 

Mercoledl 27 maggio, ore 9,30. 
IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell 'esame delle proposte d i  
legge: 

SERVELLO ed altri: Istituzione di una Com- 
missione parlamentare di vigilanza e control- 
lo sulle attività, iniziative e programmi rela- 
tivi alla ricerca scientifica - fondamentale ed 
applicata - in generale ed a quella atomica 
in particolare (382); 

BUCALOSSI e VIZZINI : Inchiesta parlamen- 
tare sulla ricerca scientifica fondamentale 
ed applicata (384) - (Parere della VI11 Com- 
missione)  ; 

DE MARZIO ERNESTO ed altri : Inchiesta par- 
lamentare sul Comitato nazionale per l'ener- 
gia nucleare (402) - (Parere della VIZI Com- 
missione); 

WOSSAKDA BANFI ROSSLYA ed altri: Inchie- 
sin psrlanientare sulla ricercs nel campo della 
fisica nucleare (449) - (Pnrere della VIZI 
C'oni?izissione) ; 

LOJLBARDI RICCARDQ ed altri: Istituzione di 
una Commissione parlamentare di inchiesta 
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sulia ricerca scientifica e tecnologica in Italia 
(476) - (Parere della F l l l  Commissione);  

- Relatore : ,Colleoni. 

Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 

BOLOGNA ed altri : Disciplina giuridica del- 
le piccole industrie (355) - Relatore: Dosi 
- (Parere della: VI Commissione) .  

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Mercoledl 27 maggio, ore 9,30. 

!IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Modifiche ed iiitegrazioni alla legge 10 lu-. 

gli0 1960, n. 736 (1245) - Relatore: Barberi. 

Esame della proposta d i  legge: 
SPINELLI : Integrazione dell’articolo 9 del 

decreto legis!ativo del Capo provvisorio dello 
Stato 13 settembre 1946, n. 233, per la iscri- 
zione all’albo dei sanitari italiani residenti 
all’estero (952) - Relatore : Barberi. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
d’inchiesta sui limiti posti alla concorrenza 

nel campo economico. 

Mercoledl 27 maggio, ore 17. 

Interrogatori. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame del disegno di legge relativo 
al bilancio di previsione dello Stato per 
il periodo lo luglio-31 dicembre 1964. 

Mercoledl 27 maggio, ore 9,30. 

dN SEDE REFEREiNTE. 

Seguito dell’esame preliminare del bilan- 
cio d i  previsione dello S€ato per il periodo 
P luglio-31 dicembre 1964: 

Stati di ’previsione della spesa : Ministero 
degli affari esteri, Ministero della difesa - 
Relatori : Galli, Righetti, De Pascalis. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenziato per  la stampa alle ore 2,30 
di  mercoledì 27 maggio 1964. 


